REGIONE LAZIO ﬁ b

Noe S
Dipartimento: DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO l‘“ //
/N
Direzione Regionale: AGRICOLTURA A—
Area: PRODUZIONI AGRICOLE E MARKETING AGROALIMENTARE

DETERMINAZIONE

N.  A4726 del  09/05/2011 Propostan. 9365 del 02/05/2011

Oggetto:

Reg. CE 1698/2005 - PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 121 "Ammodernamento
delle aziende agricole" - Prima Sottofase temporale. Rettifica determinazione dipartimentale n. C0226 del 11/02/2010. Ditta:
"Societa Agricola Semplice San Donato" - CUAA 022528880592 -. Domanda codice: 8475901278.

Proponente:

Estensore DI GUIDA PASQUALE
Responsabile del procedimento PANDOLFI PAOLO
Responsabile dell' Area N. BIONDINI
Direttore Regionae R. OTTAVIANI
Direttore Dipartimento L. FEGATELLI
Protocollo Invio

Firmadi Concerto

Pagina 1/6




OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 — PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss.
mm. ii. - Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” — Prima Sottofase temporale.
Rettifica determinazione dipartimentale n. C0226 del 11/02/2010. Ditta: “Societa Agricola
Semplice San Donato” - CUAA 022528880592 -. Domanda codice: 8475901278.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO
SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;
VISTO lo Statuto della Regione Lazio;

VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del
sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al
personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, I’art. 2 relativo alle attivita di indirizzo ed attivita di
gestione;

VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.;

VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di
agricoltura” che all’art.8 istituisce I’ Anagrafe Unica delle Attivita Agricole del Lazio;

VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le
aziende agricole disponendo la obbligatorieta della registrazione in esso delle aziende agricole che
intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al
sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale
(FEASR);

VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n.
1698/2005;

VISTO il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n.
1698/2005 e al Regolamento (CE) n. 1290/2005;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono
stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo
programmazione 2007/2013)”;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con
regolamento n. 363/2009 del 4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce
modalita di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda I’attuazione delle
procedure di controllo e della condizionalita per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da
ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009;
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VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale é stata
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE)
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il
periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 662 del 3 agosto 2007 con la quale sono state
approvate le disposizioni per la presentazione di “Domande di adesione al Programma di Sviluppo
Rurale per il periodo 2007-2013, relative a progettazione aziendale o integrata”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s. ord. n.
62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono
state approvate le “Disposizioni per I’attuazione delle misure ad investimento del Programma di
Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111
azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132,
133, 311 azioni 1-2-3-4, e per I’attivazione della Progettazione Integrata di Filiera (PIF);

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 con la quale sono state
approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n.
412/2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 con la quale, tra
I’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR
n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTA deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 concernente “ Reg. CE
1698/2005 —Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le
disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per
I’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008,
360/209 e 654/2009”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. (CE)
n. 1698/2005 — Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale
della Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con decisione
C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009.”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. 1867 del 8 agosto 2008 riguardante “Reg. (CE) n.
1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio — Misure 112,121,123 e 311 -
Approvazione dello schema di Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business Plan) e dei
criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante “Reg. (CE)
n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio — Misure 112,121,123 e 311 -
Modifiche ed integrazioni dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e
degli investimenti proposti nel Business Plan;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C1564 del 22 giugno 2009 con la quale é stata definita,
per le misure 112, 121 e 311, la metodologia di valutazione dei piani di sviluppo aziendale per la
verifica del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole, che fonda
sull’introduzione di una griglia di valutazione degli indicatori calcolati dallo stesso Business Plan
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e sulla determinazione di un indice sintetico finale per la determinazione di ammissibilita delle
istanze;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 —IlI rettifica, riguardante
“Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013.
Riattivazione delle procedure per la raccolta delle domande di aiuto per l'adesione ai bandi pubblici
di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii.. . Adeguamento dei bandi pubblici per la raccolta
delle domande e lo svolgimento delle istruttorie tecnico-amministrative.
Disposizioni per il trattamento delle operazioni (progetti) rispondenti alle "nuove sfide" (riforma
Health Check e delle misure del Recovery Plan)”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C3700 del 28 dicembre 2009 con la quale é stato
approvato I’ “Elenco analitico regionale n. 1”, riguardante le domande di aiuto- PSR 2007/2013
del Lazio, Bandi pubblici DGR 412/08 e ss. mm., Misura 121 “Ammodernamento delle aziende
agricole”- presentate nella Prima Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and
Go”, ed é stato preso atto del numero totale delle domande presentate pari a 701, nonché del costo
operazione e del contributo richiesto, per un totale complessivo rispettivamente di Euro
140.447.231,33 e di Euro 53.226.917,96;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0197 del 3 febbraio 2010 riguardante “Reg. CE
1698/2005 — Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013.
Disposizioni per il finanziamento delle domande presentate nell’ambito della I° sottofase temporale
della procedura c.d. “Stop and Go” per I’adesione ai regimi di aiuto attivati per operazioni singole
ai sensi dei bandi pubblici delle misure 121, 123 e 311, approvati con la D.G.R. 412/2008”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0226 del 11/02/2010 riguardante “Reg. CE 1698/2005
— PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 121
“Ammodernamento delle aziende agricole” — Prima Sottofase temporale. Approvazione degli
elenchi riepilogativi regionali delle domande di aiuto ammissibili e delle domande non ammissibili.
Autorizzazione al finanziamento. Adozione del modello del “Provvedimento di concessione
dell’aiuto’ e della “Comunicazione di non ammissibilita all’aiuto’;

DATO ATTO che nell’elenco delle domande di aiuto ammissibili, approvato con la sopra citata
determinazione dipartimentale n. C0226/2010, risulta compresa tra le altre la domanda codice
8475901278 della ditta “Societa Agricola Semplice San Donato” - CUAA 022528880592 - per la
quale é autorizzato un finanziamento di € 431.404,78 a fronte di un costo dell’operazione di €
999.591,35;

CONSIDERATO che la medesima ditta beneficiaria con proprie note del 12 aprile 2010 e del 10
giugno 2010 ha inteso ed avanzato, all’Area decentrata agricoltura (ADA) di Latina, richieste e
controdeduzioni afferenti agli elementi ed alle motivazioni che hanno portato I’Amministrazione
regionale a ritenere di dover ridurre il finanziamento richiesto con la domanda codice 8475901278;

DATO ATTO che I’ADA di Latina con la nota prot. n. 106063 del 17/06/2010 ha evidenziato, tra
I’altro, che le motivazioni e controdeduzioni addotte dalla ditta con le sopra indicate note
“debbano essere oggetto di una approfondita valutazione legale, prima della emissione dell’atto di
concessione, allo scopo di acquisire elementi giuridici certi, anche per affrontare serenamente un
eventuale contenzioso. ......0missis;

VISTO il “Parere pro veritate relativo all’opportunita di erogare la maggiorazione della
percentuale di contributo prevista, per il giovane agricoltore in zona svantaggiata, dall’art. 11 del
bando pubblico Misura 121 —Ammodernamento Aziende Agricole — del PSR Lazio 2007/2013”,
composto di n. 11 pagine (incluso il frontespizio) ed allegato alla presente determinazione di cui
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costituisce parte integrante, trasmesso dall’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e I’Innovazione
dell’ Agricoltura del Lazio (Arsial) con prot. 10618 del 26/11/2010 e conservato agli atti dell’Area
Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentari della Direzione regionale Agricoltura;

DATO ATTO che il sopra citato “Parere” n. prot.10618/2010 é stato redatto dai consulenti Arsial
nell’ambito delle attivita di supporto alla attuazione del PSR Lazio 2007/2013 svolta ai sensi della
Misura 511 “Assistenza tecnica” cosi come previsto dalla DGR n. 964 del 22/12/2008, la quale
detta le Disposizioni per I’attuazione della misura 511 “Assistenza Tecnica”, nonché dalla
determinazione dipartimentale n. C0303 del 20/02/2009;

VISTA la nota della Direzione regionale agricoltura prot. n. 2885/DA/10/00 del 04/01/2011 con la
quale é stato trasmesso all’ADA di Latina il richiamato “Parere” dell’Arsial,

VISTA la nota del Dirigente dell’ADA di Latina prot. n. 51563 del 07/02/2011 corredata
dell’allegato di rettifica, il quale a seguito di supplemento istruttorio e su proposta del Tutor di
progetto, espressa sulla base di quanto riportato nel richiamato “Parere”, individua le percentuali
applicabili alle spese ammesse nonché I'ammontare dell’aiuto concedibile alla ditta “Societa
Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 gia riconosciuta ammissibile al sostegno
con la sopra citata Determinazione dipartimentale n. C0226/2010 ;

DATO ATTO che sulla base del “Parere” nonché della soprarichiamata comunicazione n.
51563/2011 di dover procedere alla rettifica dell’importo concesso come contributo in conto
capitale alla ditta “Societa Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 con
Determinazione dipartimentale n. C0226/2010, approvando le modifiche indicate nell” Allegato
“A”- “Rettifica alla Determinazione n. C0226/2010” - costituito da n. 1 pagina e parte integrante
del presente provvedimento;

RITENUTO di conseguenza di dover rettificare la spesa di € 431.404,78 riguardante il
finanziamento autorizzato con la sopra richiamata Determinazione dipartimentale n. C0226/2010
alla ditta “Societa Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 (domanda codice:
8475901278), cosi come indicato nell’ Allegato “A’ del presente provvedimento, e specificatamente
quantificato in € 531.363,91 ;

CONSIDERATO che la rettifica da apportare comporta una maggiorazione di spesa di € 99.959,13
(€ 531.363,91 - € 431.404,78) per il finanziamento dell’aiuto gia autorizzato, a favore della sopra
richiamata ditta beneficiaria, con la Determinazione dipartimentale n. C0226/2010 per la Misura
121 “Ammodernamento delle aziende agricole” — Prima Sottofase temporale;

RITENUTO che I’Area Settore Provinciale Agricoltura (ex ADA) di Latina, visto quanto
determinato con il presente provvedimento, provvede a notificare alla ditta “Societa Agricola
Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 I’ Atto di concessione dell’aiuto rideterminato o, nel
caso di precedente Atto di concessione gia emesso, alla tempestiva rettifica del medesimo;

DETERMINA
in conformita con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,
1. di rettificare I’importo di € 431.404,78 quale contributo in conto capitale autorizzato con
Determinazione dipartimentale n. C0226 dell’11/02/2010 a favore della ditta “Societa Agricola
Semplice San Donato” - CUAA 02252880592, (domanda codice: 8475901278), cosi come indicato

nell’Allegato “A”- “Rettifica alla Determinazione n. C0226/2010” - costituito da n. 1 pagina e
parte integrante del presente provvedimento e specificatamente definito in € 531.363,91,
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2. che la rettifica in argomento comporta una maggiorazione di spesa di € 99.959,13 (€ 531.363,91 -
€ 431.404,78) per il finanziamento dell’aiuto a favore della ditta beneficiaria di cui al precedente
punto 1 gia autorizzato con la richiamata Determinazione dipartimentale n. C0226/2010 per la
Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” — Prima Sottofase temporale;

3. che I’Area Settore Provinciale Agricoltura (ex ADA) di Latina, visto quanto determinato con il
presente provvedimento, notifica alla ditta “Societa Agricola Semplice San Donato” - CUAA
02252880592 I’Atto di concessione dell’aiuto definito in € 531.363,91 ovvero nel caso di
precedente Atto di concessione gia emesso, alla tempestiva rettifica del medesimo.

La pubblicazione integrale, allegati compresi, del presente provvedimento avverra sul Bollettino
Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura
www.agricoltura.regione.lazio.it .

- -
Parere.pdf Allegato A.pdf

Il Direttore del Dipartimento
Dott. Luca Fegatelli
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OGGETTO: Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” – Prima Sottofase temporale. Rettifica determinazione dipartimentale n. C0226 del 11/02/2010. Ditta: “Società Agricola Semplice San Donato” - CUAA 022528880592 -. Domanda codice: 8475901278. 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ISTITUZIONALE E TERRITORIO 


SU PROPOSTA del Direttore della Direzione Regionale Agricoltura;


VISTO lo Statuto della Regione Lazio;


VISTA la Legge regionale 18 febbraio 2002, n. 6 e successive modificazioni “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza e al personale”;

VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;


VISTA la legge 7 agosto 1990 n .241 e ss.mm.ii.; 


VISTA la Legge Regionale n.1 del 13 febbraio 2009 “Disposizioni Urgenti in materia di agricoltura” che all’art.8 istituisce l’Anagrafe Unica delle Attività Agricole del Lazio;


VISTO il D.P.R. 1 dicembre 1999 n.503, che all’art. 9 istituisce il Fascicolo Aziendale per le aziende agricole disponendo la obbligatorietà della registrazione in esso delle  aziende agricole che intendano intrattenere rapporti con la Pubblica Amministrazione;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTO il Regolamento (CE) n. 74/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 1698/2005;


VISTO  il Regolamento (CE) n. 473/2009 del Consiglio recante modifiche al Regolamento (CE) n. 1698/2005 e al Regolamento (CE) n. 1290/2005;

VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005, come da ultimo modificato con regolamento n. 363/2009 del  4 maggio 2009 e dal regolamento n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale come da ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del 9 giugno 2009;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 662 del 3 agosto 2007 con la quale sono state approvate le disposizioni per la presentazione di “Domande di adesione al Programma di Sviluppo Rurale per il periodo 2007-2013, relative a progettazione aziendale o integrata”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 412 del 30 maggio 2008, pubblicata sul s. ord. n. 62 al BURL n. 21 del 7 giugno 2008, e successive modifiche ed integrazioni, con la quale sono state approvate le  “Disposizioni per l’attuazione delle misure ad investimento del Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013” ed i  bandi pubblici per la raccolta delle domande per le misure 111 azione 1, 112 e “Pacchetto Giovani”, 113, 114, 115, 121, 123 azioni 1-2, 124, 125 azioni 1-3, 132, 133, 311 azioni 1-2-3-4, e per l’attivazione della Progettazione Integrata di Filiera (PIF); 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 723 del 17 ottobre 2008 con la quale sono state approvate alcune modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici approvati con la richiamata DGR n. 412/2008; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 106 del 27 febbraio 2009 con la quale, tra l’altro, sono state approvate ulteriori modifiche ed integrazioni ai bandi pubblici, di cui alle DGR n. 412/2008 e n. 723/2008;

VISTA deliberazione della Giunta Regionale n. 977 del 17/12/2009 concernente “ Reg. CE 1698/2005 –Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del 2007/2013 del Lazio. Chiarimenti inerenti le disposizioni procedurali per la valutazione delle domande di aiuto individuali presentate per l’accesso ai regimi di aiuto attivati con i bandi pubblici di cui alle DD.GG.RR. nn. 412/2008, 360/209 e 654/2009”;

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente “Reg. (CE) n. 1698/2005 – Presa d’atto dell’approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea con decisione C(2009) 10345 del 17 dicembre 2009.”; 

VISTA la determinazione dipartimentale n. 1867 del 8 agosto 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311 – Approvazione dello schema di Piano d’Impresa o di Sviluppo Aziendale (Business Plan) e dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2601 del 14 novembre 2008 riguardante “Reg. (CE) n. 1698/2005 Programma di Sviluppo Rurale 2007/2013 del Lazio – Misure 112,121,123 e 311  - Modifiche ed integrazioni dei criteri per la valutazione degli indici di efficienza delle imprese e degli investimenti proposti nel Business Plan;  

VISTA la determinazione dipartimentale n. C1564 del 22 giugno 2009 con la quale è stata definita,  per le misure 112, 121 e 311,  la  metodologia di valutazione dei piani di sviluppo aziendale per la  verifica del miglioramento del rendimento globale delle imprese agricole, che fonda sull’introduzione di una griglia di  valutazione degli indicatori calcolati dallo stesso  Business Plan e sulla determinazione di un indice sintetico finale per la determinazione di ammissibilità delle istanze;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C2816 del 12 ottobre 2009 –III rettifica, riguardante “Reg. CE 1698/2005 - Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Riattivazione delle procedure per la raccolta delle domande di aiuto per l'adesione ai bandi pubblici di cui alla DGR 412/08 e successive mm. e ii.. . Adeguamento dei bandi pubblici per la raccolta delle domande e lo svolgimento delle istruttorie tecnico-amministrative. 
Disposizioni per il trattamento delle operazioni (progetti) rispondenti alle "nuove sfide" (riforma Health Check e delle misure del Recovery Plan)”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C3700 del 28 dicembre 2009 con la quale è stato approvato l’ “Elenco analitico regionale n. 1”, riguardante le domande di aiuto- PSR 2007/2013 del Lazio, Bandi pubblici DGR 412/08 e ss. mm.,   Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”- presentate nella Prima Sottofase Temporale del meccanismo procedurale c.d. “Stop and Go”, ed è stato preso atto del numero totale delle domande presentate pari a 701,  nonché del costo operazione e del contributo richiesto, per un totale complessivo rispettivamente di Euro 140.447.231,33 e di Euro 53.226.917,96;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0197 del 3 febbraio 2010 riguardante “Reg. CE 1698/2005 – Programma di Sviluppo Rurale (PSR) del Lazio per il periodo 2007/2013. Disposizioni per il finanziamento delle domande presentate nell’ambito della I° sottofase temporale della procedura c.d. “Stop and Go” per l’adesione ai regimi di aiuto attivati per operazioni singole ai sensi dei bandi pubblici delle misure 121, 123 e 311, approvati con la D.G.R. 412/2008”;

VISTA la determinazione dipartimentale n. C0226 del 11/02/2010 riguardante “Reg. CE 1698/2005 – PSR 2007/2013 del Lazio. Bandi pubblici DGR 412/2008 e ss. mm. ii. - Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” – Prima Sottofase temporale. Approvazione degli elenchi riepilogativi regionali delle domande di aiuto ammissibili e delle domande non ammissibili. Autorizzazione al finanziamento. Adozione del modello del “Provvedimento di concessione dell’aiuto” e della “Comunicazione di non ammissibilità all’aiuto”;

DATO ATTO che nell’elenco delle domande di aiuto ammissibili, approvato con la sopra citata determinazione dipartimentale   n. C0226/2010, risulta compresa tra le altre la domanda codice 8475901278 della ditta “Società Agricola Semplice San Donato” - CUAA 022528880592 - per la quale è autorizzato un finanziamento di € 431.404,78 a fronte di un costo dell’operazione di € 999.591,35;

CONSIDERATO che la medesima ditta beneficiaria con proprie note del 12 aprile 2010 e del 10 giugno 2010 ha inteso ed avanzato, all’Area decentrata agricoltura (ADA) di Latina, richieste e controdeduzioni afferenti agli elementi ed alle motivazioni che hanno portato l’Amministrazione regionale a ritenere di dover ridurre il finanziamento richiesto con la domanda codice 8475901278;


DATO ATTO che l’ADA di Latina con la nota prot. n. 106063 del 17/06/2010 ha evidenziato, tra l’altro,  che le motivazioni  e controdeduzioni addotte dalla ditta con le sopra indicate note “debbano essere oggetto di una approfondita valutazione legale, prima della emissione dell’atto di concessione, allo scopo di acquisire elementi giuridici certi, anche per affrontare serenamente un eventuale contenzioso.  ……omissis;

VISTO il “Parere pro veritate relativo all’opportunità di erogare la maggiorazione della percentuale di contributo prevista, per il giovane agricoltore in zona svantaggiata, dall’art. 11 del bando pubblico Misura 121 –Ammodernamento Aziende Agricole – del PSR Lazio 2007/2013”, composto di n. 11 pagine (incluso il frontespizio)  ed allegato alla presente determinazione di cui costituisce parte integrante, trasmesso dall’Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (Arsial) con  prot. 10618 del 26/11/2010 e conservato agli atti dell’Area Produzioni Agricole e Marketing Agroalimentari  della Direzione regionale Agricoltura;


DATO ATTO che il sopra citato “Parere” n. prot.10618/2010  è stato redatto dai consulenti Arsial  nell’ambito delle attività di supporto alla attuazione del PSR Lazio 2007/2013 svolta ai sensi della Misura 511 “Assistenza tecnica” così come previsto dalla DGR n. 964 del 22/12/2008, la quale detta le Disposizioni per l’attuazione della misura 511 “Assistenza Tecnica”, nonché dalla  determinazione dipartimentale n. C0303 del 20/02/2009;


VISTA la nota della Direzione regionale agricoltura prot. n. 2885/DA/10/00 del 04/01/2011 con la quale è stato trasmesso all’ADA di Latina il richiamato “Parere”  dell’Arsial; 

VISTA la nota del Dirigente dell’ADA di Latina prot. n. 51563 del 07/02/2011 corredata dell’allegato di rettifica, il quale a seguito di supplemento istruttorio e su proposta del Tutor di progetto, espressa sulla base di quanto riportato nel richiamato “Parere”, individua  le percentuali applicabili alle spese ammesse nonché l’ammontare  dell’aiuto concedibile alla ditta “Società Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 già riconosciuta ammissibile al sostegno con la sopra citata Determinazione dipartimentale n. C0226/2010 ;


DATO ATTO che sulla base del “Parere” nonché  della soprarichiamata comunicazione n. 51563/2011 di  dover procedere alla rettifica dell’importo concesso come contributo in conto capitale alla ditta “Società Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 con  Determinazione dipartimentale n. C0226/2010, approvando le modifiche indicate nell’ Allegato “A”- “Rettifica alla Determinazione n. C0226/2010” - costituito da n. 1 pagina e parte integrante del presente provvedimento;

RITENUTO di conseguenza di dover rettificare la spesa di € 431.404,78 riguardante il finanziamento autorizzato con la sopra richiamata Determinazione dipartimentale n. C0226/2010 alla ditta “Società Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 (domanda codice: 8475901278), così come indicato nell’Allegato “A” del presente provvedimento, e specificatamente quantificato in  € 531.363,91 ;

CONSIDERATO che la rettifica da apportare comporta una maggiorazione di spesa di € 99.959,13 (€ 531.363,91 - € 431.404,78) per il finanziamento dell’aiuto già autorizzato, a favore della sopra richiamata ditta beneficiaria, con la Determinazione dipartimentale n. C0226/2010 per la Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” – Prima Sottofase temporale; 


RITENUTO che l’Area Settore Provinciale Agricoltura (ex ADA) di Latina, visto quanto determinato con il presente provvedimento, provvede a notificare alla ditta “Società Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 l’Atto di concessione dell’aiuto rideterminato o, nel caso di precedente Atto di concessione già emesso, alla tempestiva rettifica del medesimo;

DETERMINA


in conformità con le premesse che qui si intendono integralmente richiamate,


1. di rettificare l’importo di € 431.404,78 quale contributo in conto capitale autorizzato con  Determinazione dipartimentale n. C0226 dell’11/02/2010 a favore della ditta “Società Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592, (domanda codice: 8475901278), così come indicato nell’Allegato “A”- “Rettifica alla Determinazione n. C0226/2010” - costituito da n. 1 pagina e parte integrante del presente provvedimento e specificatamente definito in € 531.363,91;

2. che la rettifica in argomento comporta una maggiorazione di spesa di € 99.959,13 (€ 531.363,91 - € 431.404,78) per il finanziamento dell’aiuto  a favore della ditta beneficiaria di cui al precedente punto 1 già autorizzato con la richiamata Determinazione dipartimentale n. C0226/2010 per la Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole” – Prima Sottofase temporale;

3. che l’Area Settore Provinciale Agricoltura (ex ADA) di Latina, visto quanto determinato con il presente provvedimento, notifica alla ditta “Società Agricola Semplice San Donato” - CUAA 02252880592 l’Atto di concessione dell’aiuto definito in € 531.363,91 ovvero nel caso di precedente Atto di concessione già emesso, alla tempestiva rettifica del medesimo.

La pubblicazione integrale, allegati compresi, del presente provvedimento avverrà sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio e sul sito internet della Direzione Regionale Agricoltura  www.agricoltura.regione.lazio.it  .

[image: image1.emf]Parere.pdf


[image: image2.emf]Allegato A.pdf




Il Direttore del Dipartimento


                                                                                                                   Dott. Luca Fegatelli
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PARERE LEGALE PRO VERITATE P,
P lo. i
] La Regione Lazio — Dip. Economico ed Occupazionale — Direzione Regionale Agricoltura —

Area Decentrata Agricoltura di Latina - rivolge agli scriventi consulenti il seguente quesito:
“oggetto: opportunita 0 meno di erogare la maggiorazione della percentuale di contributo
prevista, per il giovane agricoltore in zona svantaggiata, dall'art. 11 del bando pubblico
Misura 121 “Ammodernamento delle aziende agricole”. La Societa Agricola San Donato
aderisce al regime di aiuti finanziati nell'ambito della Misura 121 del Piano di Sviluppo
Rurale del Lazio 2007/2013 e richiede la maggiorazione di tale contributo. Esprimano i
professionisti motivato parere sulla richiesta dell’Area di procedere all’erogazione della
maggiorazione della percentuale di contributo in favore: della Societa Agricola San Donato,
accertando la conformita della richiesta (Cod. 8475901278), presentata dalla Societa
Agricola con la domanda di pre-adesione, ai i requisiti prescritti dal Bando Pubblico”.

Narrativa in fatto.

La Societa Agricola San Donato titolare della domanda di contributi pubblici n.

8475901278, attivata nell'ambito della Misura 121 del PSR Lazio 2007/2013, attuativo del

Reg. CE 1698/2005, richiede la maggiorazione della percentuale di contributo prevista, per

il giovane agricoltore in zona svantaggiata, dall'art. 11 del bando pubblico della stessa

misura. L’Ada di Latina, quale area territoriale competente per listruttoria della domanda,
i rileva che il legale rappresentante della societa aveva compiuto i 40 anni nellintervallo di
tempo intercorso tra la domanda di pre-adesione e la presentazione della domanda di
concessione del premio. Pertanto, il responsabile del procedimento, in ossequio a quanto
prescritto nell'art. 11 del bando pubblico ove si prevede I;estualmente che “a
magglorazione per i giovani agricoltori, con eta compresa tra i 18 e i 40 anni, é applicabile
fino a cinque anni a decorrere dalla data di perfezionamento del primo insediamentd’,
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La Commissione di valutazione finale, con verbali reclatti in data 11 gennaio 2010 e 28 P

rimette all'organo dirigenziale, con apposita relazione e allegando il rapporto istruttorio, un
parere sulla determinazione del riconoscimento o meno della maggiorazione richiesta dalla

Inf
gennaio 2010, stabilisce di non poter riconoscere la suddetta maggiorazione, non tanto

sol
facendo riferimento al requisito dell'eta, ma soprattutto ancorando il parere di diniego ai

poteri del socio amministratore, Sig.ra Panziera Paola, che all'epoca della domanda di pre- 1. B
adesione erano, per la straordinaria amministrazione, condivisi con i restanti soci. A tal :[ :;
riguardo I'area richiedente evidenzia che il requisito della rappresentanza della societa e

del potere decisionale dovevano essere posseduti alla data di presentazione della ; :
domanda di aiuto inoltrata ai sensi del bando di misura, cosi come previsto dal comma 7 I e
dell'art. 3 “soggetti beneficiari e modalita di insediamento” del bando pubblico Misura 112 { A
“Insediamento giovani agricoltori”. ' P

La ditta, a seguito di richiesta documentale per I'emissione dell‘atto di concessione, viene a
conoscenza del mancato riconoscimento della richiamata maggiorazione e richiede all'area | Py
procedente le motivazioni della riduzione. |
L'Ada di Latina, con prot. n. 98013 del 04.06.2010, invia alla Soc. Agricola sempl. San \
Donato una comunicazione ove sono dettagliate le motivazioni con le quali si e ritenuto di i ;
non poter riconoscere la maggiorazione del 10% del contributo, prevista dal bando della '|
Misura 121. Tra le motivazioni esplicitate nella nota si riporta il disposto dellart. 3 del
bando pubblico della Mis. 112 in cui & previsto: “ne/ caso linsediamento sia effettuato in
imprese organizzate in forme societarie dovra essere dimostrato che al giovane agricoltore
sia demandata la responsabilita e la rappresentanza della societs medesima e che egli
eserciti pieno potere decisionale.....”
Viene altresi contestato che la Societa, alla data della pre-adesione era amministrata da n.
5 soci di cui 2 con eta inferiore a 40 anni e 3 con eta superiore, e che a detta data
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'amministrazione della socleta spettava a tutti i soci disgiuntamente per gli atti di
ordinaria amministrazione e congiuntamente a tutti i soci per gli atti eccedenti
F'ordinaria amministrazione. Pertanto, si evidenzia nella nota, verrebbe meno il requisito
previsto nell'art. 3 del bando pubblico della Misura 112.

Infine, la Sig.ra Panziera Paola risulta nominata unico rappresentante legale della societa
solo in data 04/08/2008, ovvero dopo la presentazione della domanda di pre-adesione ed
a 40 anni gia compiuti.

In data 11.06.2010 la ditta comunica le proprie controdeduzioni contro le motivazioni
adottate dalla Commissione di valutazione finale. In esse si fa riferimento all'art. 11 del

bando e segnatamente alla disposizione in cui si dice che “/z maggiorazione per i giovani

agricoltor], con eta compresa tra | 18 e i 40 anni, é applicabile fino a cinque anni a
decorrere dalla data di perfezionamento del primo insediamento’ ed alle due condizioni
per la erogazione della maggiorazione: etd e data di perfezionamento del primo
insediamento, cosi rinviando alla regolamentazione ex art. 3 bando misura 112, ed, in
particolare, alla norma secondo cui /insediamento si intende perfezionato allorquando 1l
glovane agricoltore abbia adempiuto agli obblighi, fra cui la iscrizione allTNPS quale IAP o
coltivatore diretto. La sig.ra Panziera Paola al momento della presentazione della
domanda & gia iscritta quale IAP. Quindi, Iinsediamento sarebbe tempestivo ed anteriore
alla domanda di aiuto: la prefata legale rapp.te aveva poco meno di 40 anni al momento
della presentazione della domanda di pre-adesione (soddisfacendo il requisito dell'eta),
mentre, sotto il profilo del perfezionamento dellinsediamento, sin dal 01.02.2007, la
medesima legale rapp.te era iscritta allINPS quale IAP, ed ha goduto del potere di
rappresentanza e di ordinaria e straordinaria amm.ne dal 4.8.2008, cioé in data successiva
alla pre-adesione, ma anteriore al 30.10.2008, quale termine ultimo per perfezionare
l'insediamento.
###
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Le controdeduzioni, per quanto appresso, possono dirsi fondate. Esse sono esaustive in
perfezionamento _dellinsediamento. Esse sono lacunose in merito ai poteri di
amministrazione da parte della attuale rapp.te legale della soc. agricola San Donato.
Dal fascicolo storico della societa (cfr. pagina 2 all'l al presente parere) si evince che la
sig.ra Panziera Paola & socio amministratore dal 01.02.2007. Al tempo, gli altri 4 soci
erano parimenti amministratori: essi diventano solo soci (senza poteri di amministrazione,
ne’ ordinaria ne’ straordinaria) il 4.8.2008, data in cui la odierna legale rapp.te diviene
unica amministratore.
Per poter parlare di pienezza di poteri, occorre distinguere fra gli atti di ordinaria e
straordinaria amministrazione: infatti, lo statuto — ante modifica del 2008 — prevedeva il
potere congiuntivo per gli atti di straordinaria amministrazione (firma di tutti e 5 i soci -
amministratori dell’epoca), mentre ciascuno godeva di firma disgiuntiva, cioe tale da
impegnare la societa anche senza I'assenso degli altri soci, per quel che concerne gli atti di
ordinaria amministrazione.
Ove l'operazione di accedere ai finanziamenti della misura in parola fosse considerato atto
straordinario, la maggiorazione non potrebbe essere accordata; viceversa, qualora la
richiesta di aiuti fosse atto di ordinaria amministrazione, la maggiorazier parola
dovrebbe essere concessa.
Atti di straordinaria amministrazione sono quelli che comportano un mutamento di ordine
economico, essendo diretti a modificare la struttura e la consistenza del patrimonio (es.:
vendita [v. 1470 c.c.] o donazione [v. 769 c.c.] di un bene). Al contrario, gli atti di
ordinaria amministrazione servono a conservare l'effettiva sostanza del patrimonio,
limitandosi a trarne i frutti.
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L'amministrazione della societa € l'attivita di gestione dell'impresa sociale. Il potere di
amministrare € il potere di compiere tutti gli atti che rientrano nell'oggetto sociale.

Quando I'amministrazione della societa spetta a pil soci (tutti o alcuni) e il contratto
sociale nulla dispone in merito alle modalita di esercizio del potere di amministrazione,
trova applicazione I'amministrazione disgiuntiva: ciascun socio & amministratore, ovvero ha
il potere di amministrare e potra compiere da solo tutte le operazioni che rientrano
nell'oggetto sociale, senza essere tenuto a richiedere il consenso o il parere degli altri soci
amministratori, o ad informarli preventivamente delle operazioni progettate.
L'amministrazione disgiuntiva offre il vantaggio di giungere con rapidita alle decisioni, ma
non & senza pericolo dato che il singolo amministratore pud porre in essere operazioni non
proficue per la societa all'insaputa degli altri. Proprio per questo motivo & possibile
prevedere il metodo dell'amministrazione congiuntiva.

L'amministrazione congiunta deve essere espressamente convenuta dai soci nell'atto
costitutivo o attraverso una modificazione dello stesso, dato che, nel silenzio delle parti, la
regola & I'amministrazione disgiunta.

L'amministrazione congiunta, inoltre, pud essere all'unanimita o a maggioranza. In quella
all’'unanimita & necessario il consenso di tutti i soci amministratori per il compimento delle
operazioni sociali, in quella a maggioranza basta il consenso della maggioranza degli
amministratori, calcolata in relazione agli utili agli stessi attribuiti.

Sia I'amministrazione disgiuntiva che quella congiuntiva possono essere affidate a tutti i
soci oppure ad alcuni soci soltanto. Si pud prevedere, infine, che I'amministrazione della
societa sia affidata ad uno soltanto dei soci. Mentre I'amministratore & colui che ha il
potere di gestione della societa, cioé il potere di decidere il compimento degli atti sociali
(tale potere ha rilevanza interna), il rappresentante, invece, & colui che ha il potere di
esprimere all'esterno la volonta sociale, cioé di agire in nome e per conto della societa

(tale potere ha rilevanza esterna).
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a) Se non é diversamente pattuito nel contratto sociale, la rappresentanza della |

societa spetta a ciascun socio amministratore, disgiuntamente o
congiuntamente, a seconda che in un modo o nell'altro sia stata prevista
I'amministrazione. Ci> comporta che:

- se I'amministrazione & disgiunta, ogni amministratore pud da solo decidere e da solo
stipulare atti in nome della societa (firma disgiunta);

- se I'amministrazione & congiunta, tutti i soci amministratori devono partecipare alla
stipulazione dell'atto (firma congiunta). '

b) Bisogna, tuttavia, precisare che & data ai soci la possibilita di regolare diversamente il
potere di amministrare da quello di rappresentare.

Ad esempio:

- si pud riservare la rappresentanza legale della societa solo ad alcuni soci amministratori;

- Si pud stabilire che per determinati atti sia necessaria la firma congiunta, anche se
I'amministrazione & disgiunta:

- si pud prevedere la firma disgiunta per gli atti che non superano un determinato importo
0, genericamente, per gli atti di ordinaria amministrazione e la firma congiunta per quelli
di ammontare superiore o di straordinaria amministrazione (ovvero per quegli atti di
amministrazione che rientrano nell‘attivita prevista come oggetto sociale della societd
stessa).

Un breve excursus appare necessario per attingere alla ratio della normativa.

Due gli schieramenti che si fronteggiarono allorquando sorsero le CEE e s inizio a parlare
di Politica Agricola Comune (PAC): da un lato la Francia, paese a forte vocazione agricola,
Proponeva un potenziamento del coordinamento dei vari stati membri con lo scopo di
salvaguardare il reddito minimo degli agricoltori; a cid si contrapponeva |'Inghilterra
Caratterizzata da una visione maggiormente liberale.
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La proposta francese mirava a una regolamentazione della produzione e dei mercati
agricoli attraverso la fissazione di prezzi comuni e l'eliminazione delle restrizioni agli
scambi. Gli scambi di prodotti agricoli dovevano essere favoriti anche attraverso
lintroduzione di una "preferenza" per i prodotti dei diversi Paesi aderenti. Nella proposte
francese era prevista anche l'istituzione di una forte autoritd sovranazionale con ampl
poteri decisionali. La posizione britannica era, proprio su questo punto, molto diversa, in
quanto proponeva solamente una cooperazione intragovernativa, per I'esame delle singole
politiche agricole nazionali e la formulazione di raccomandazioni ai governi in modo da
uniformare le politiche agricole e il commercio dei prodotti agricoli. La discussione sulla
creazione o meno di un'organizzazione europea in materia agricola si allargd con la
presentazione formale, nel 1951, di un piano da parte del ministro dell'Agricoltura francese
Flimlin che ricalcava le precedenti proposte. Anche il ministro dell'Agricoltura olandese,
Sicco Mansholt, presento alcune proposte a favore della creazione di un mercato comune,
sotto la direzione di un'autorita sovranazionale, al fine di portare ad un progressivo
sviluppo dell'agricoltura europea attraverso una maggiore specializzazione produttiva. Le
maggiori divergenze si riscontrarono sia nelle modalitd di attuazione del sostegno dei
prezzi agricoli, sia nella definizione dei rapporti commerciali interni e esterni al mercato
comune. Differenze sostanziali si manifestarono inoltre nelle soluzioni istituzionali. I fautori
della creazione di un'organizzazione comune dei mercati agricoli (OCM) erano favorevoli al
principio di una forte preferenza comunitaria che privilegiasse gli scambi fra i singoli Paesi
aderenti rispetto al resto del mondo e, allo stesso tempo, proponevano l'istituzione di
un'autorita sovranazionale indipendente che regolasse la politica agricola. Su queste
Posizioni si ritrovavano la Francia, la Germania e in parte I'Olanda. Il Regno Unito e i Paesi
scandinavi erano invece contrari alla preferenza comunitaria, poiché contrastava con il
sistema internazionale degli scambi agricoli. Questi Paesi, inoltre, sostenevano una
soluzione istituzionale intragovernativa nell'ambito del funzionamento dell'OECD, anche in
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considerazione del carattere strettamente settoriale delle proposte in campo agricolo. Nelle |
discussioni sulla creazione di una politica agricola comune, la posizione italiana s| \
.. awvicinava molto a quella francese e tedesca, dato linteresse a mantenere elevato il

sostegno e la protezione dell'agricoltura.
L'integrazione europea in campo agricolo ricevette una spinta notevole dal Rapporto
Spaak, redatto su mandato dei ministri degli esteri riuniti nella Conferenza di Messina del
1955, approvato nell'aprile del 1956 a Venezia dai ministri degli Esteri di Francia,
Germania, Olanda, Belgio, Lussemburgo e Italia. L'importanza del Rapporto Spaak risiede
nel fatto che la sua impostazione, e in particolare gli obiettivi delineati per Ia politica
agraria, si ritrovano quasi identici nei Trattati di Roma; in tale rapporto si ritrovarono pero
varie ambiguita, presenti anche nei Trattati di Roma, che solo successivamente saranno
parzialmente eliminate con la definizione di linee di intervento di politica agricola. In esso
si sosteneva che non sarebbe stato possibile creare un mercato comune generale senza la
partecipazione dell'agricoltura. Le principali caratteristiche dell'agricoltura europea erano
individuate:

- nella sua struttura sociale basata sull'azienda familiare;

- nella necessita di stabilizzare I'offerta agricola;

- nelle difficolta di mercato derivanti dalle variabilita atmosferiche e dalla inelasticita

della domanda.

Il forte intervento pubblico in agricoltura attuato da parte dei singoli governi europei,
inoltre, richiedeva una soluzione comune ai problemi dei mercati agricoli, e non
semplicemente la creazione di un mercato soggetto alla concorrenza internazionale. Gli
obiettivi contenuti nel Rapporto Spaak indicavano tra gli altri:

- la stabilizzazione dei mercati;

- la sicurezza dell'offerta;

- il mantenimento di livelli di reddito adeguati per le imprese agricole produttive;
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- un ammodernamento graduale delle strutture produttive dell'agricoltura.

Un elemento decisivo nel determinare la formazione della Politica agricola comunitariz
(PAC) va ricercato nell'intervento pubblico in agricoltura che, proprio negli anni Cinquanta,
si rafforza in quasi tutti gli Stati europei. Cid spesso si aggiunge alle misure
protezionistiche gia in vigore dagli anni Trenta, e a quelle di regolamentazione dei mercati
messe in pratica nel periodo bellico.

La PAC (Politica Agricola Comune o Comunitaria), fin dal suo inizio si era prefissata due
obiettivi:

1. Soddisfare gli agricoltori grazie al prezzo di intervento. Questo era il prezzo minimo
garantito per i prodotti agricoli stabilito dalla Comunita Europea. Il prezzo delle
produzioni non poteva scendere al di sotto di questo;

2. Orientare le imprese agricole verso una maggiore capacita produttiva (limitando i
fattori della produzione, aumentando lo sviluppo tecnologico e utilizzando delle
migliori tecniche agronomiche).

Negli ultimi anni gli organi dell'Unione hanno radicalmente cambiato la politica tradizionale,
| ministri dell'agricoltura possono vantare di avere assecondato gli impulsi dei media e
dell’opinione pubblica. I nuovi regolamenti hanno drasticamente ridotto gli stimoli a
produrre. Mentre in precedenza il reddito degli agricoltori comunitari veniva sostenuto
principalmente a mezzo di sussidi, dagli anni '90 si & cominciato a dare maggiore
applicazione al sistema delle "quote" di produzione, in modo da garantire agli agricoltori
un livello minimo dei prezzi dei prodotti e di ripartire equamente tra i vari paesi comunitari
una quota di produzione garantita.

L'excursus che precede serve ad orientarci nella percezione della ratio legis. Atteso che &
la visione francese ad essere risultata vincente, ne & scaturita una economia agricola del
tutto, o quasi, “assistita” (non a caso dianzi si & parlato apertamente di sussidi). In questa
ottica, gli scriventi reputano che, quand‘anche non inserito nell'oggetto sociale della
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societa semplice agricola, la domanda ed il conseguente ottenimento di aiuti & atto di

ordinaria amministrazione. Atteso che all’epoca della domanda la sig.ra Panziera era

amministratore, anche se assieme ad altri, ella godeva della amministrazione disgiuntiva
per quel che concerne le operazioni ordinarie, potendole, quindi, svolgere anche senza
l'ausilio degli altri soci-amministratori. Ella era, in buona sostanza, nella pienezza dei
poteri, cosi come prescritto dal bando. Salvo poi procedere all'ulteriore passaggio (dal
4.8.2008) societario, in cui si & sancito che la prefata legale rapp.te era anche unico e solo
amministratore della societa istante.

Ora, I'amministrazione pubblica pud esser chiamata a rivedere la valutazione finale della
commissione, contenente una parere di diniego. Pur non trattandosi di atto definitivo e
immediatamente lesivo della sfera giuridica della societa istante, & bene che la PA ancori
I'eventuale mutato indirizzo — adottato in autotutela — anche al presente parere’.

B

Per quanto detto, si rende il parere pro veritate, con richiamo a quanto narrato in fatto ed
argomentato in diritto. Tanto dovevamo,

Velletri/Roma 18.11.2010
co Fusca )/

Dott.ssa Anna Savini Awv.

—

' “I1 provvedimento di annullamento in via di autotutela e' sufficientemente motivato tramite rinvio a parere legale™.
(Consiglio Stato sez. IV, 1 febbraio 2001, n. 399).
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Allegato "A" - Rettifica alla determinazione dipartimentale n. C0226/2010

Dati della Determina dipartimentale n. C0226 del 11/02/2010 da rettificare.

Investimenti per Struttute Investimenti per Dotazioni Totale Importi
sigla PRIORITA'
Num. . . 5 . . Provincia PUNTEGGIO | ASSOLUTA
e cuAA Codice Domanda Ragione Sociale (nome e cognome in un unico campo) | .o =10 13 _ 3 “1a _ col. 1 col. L col. M Col.N arriBuimo | (1ap)
azienda Invemme"::"a; messo(e) | Mestmento MASSIMO | Contributo Financiato (€) | Percentuale Invemme"“‘:':nmsso (| "nvestimentomassivo. [ contributo financiato (€) | Percentuale costototale & S e & m‘;';'a'::;‘::::;'e 5';?212’]:;::;'3
ammesso (€) (col. Bx col. D) Contributo ammesso (€) (col. Fx col. H) contributo (col. A+ col. £) (col. B+col. F) (col. C+ col. G) (Col.I-Col. M)
I -NO
369 02252880592 8475901278 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE S. DONATO LT 631.364,89 631.364,89 284.114,20 45,00% 368.226,46 368.226,46 147.290,58 40,00% 999.591,35 999.591,35 431.404,78 568.186,57 54 NO
ati a seguito della nota n. 51563 del 07/02/2011 dell'ADA di Latina.
A q 5 n NN . PRIORITA'
Investimenti per Struttute Investimenti per Dotazioni Totale Importi ASSOLUTA
Sigla (1AP)
Num. | Provinci:
p:":_ cuan Codice Domanda | Ragione Sociale (nome e cognome in un unico campo) [ "% L8 woLc LD oL w6 oL col. 1 col.L col. M Col.N ATTRIBUITO
atienda [ i""“ (@ | nvestimentomassiMo | contributo Finanziato (€) | Percentuale( “"" £ (@ | nvestimentomassIMO | contributo finaniato (€) | percentuale costo totale '""e(’;;’“e"“’ ‘;’;;“s;;::: '""“"’“E(’:)" ‘°;‘""’"_": “('g'e 5‘;?:: “b“f'(“'_ della
nvestimento ammesso ammesso (€) (col. Bx col. D) Contributo | '"Vestimente ammesso ammesso (€) (col. F x col. H) contributo (:::":‘i:l £ = Bi":z“i;" (c':la'gf:; 3 ('C:I Ie’:o'l":"l']’ SO
369 02252880592 8475901278 SOCIETA' AGRICOLA SEMPLICE S. DONATO LT 631.364,89 631.364,89 347.250,68 55,00% 368.226,46 368.226,46 184.113,23 50,00% 999.591,35 999.591,35 531.363,91 468.227,44 58 NO
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